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La nostra lotta 
in Parlamento 
di GIORGIO NAPOLITANO 

/""* ON monotona regolarità, i 
soliti ambienti «bene in­

formati* diffondono, a setti­
mane alterne, prima la noti­
zia di un «indurimento» della 
nostra opposizione e poi la no­
tizia di un suo «ammorbidi­
mento». Gli scopi politici e 
propagandistici di queste in­
venzioni sono evidenti: non ul­
timo, quello di alimentare 
confusione e malessere tra 
coloro che seguono la politica 
del PCI. Ma la sola e semplice 
verità è che il carattere della 
nostra opposizione non è mu­
tato perché non è mutata la 
politica del governo. Mi rife­
risco in particolare alla poli­
tica economica e sociale e 
dunque alla nostra opposizio­
ne ai decreti di fine luglio — 
rinnovati, secondo una prassi 
sempre più intollerabile, al­
cune settimane fa — e alla 
legge finanziaria. Non c'è 
neppur bisogno di ricordare le 
nostre critiche di fondo, con­
fermate dai fatti: le decisioni 
prese dal governo per realiz­
zare maggiori entrate attra­
verso improvvisate misure d' 
urgenza — a cominciare dagli 
aumenti dell'IVA — hanno 
provocato un rialzo dell'infla­
zione, persistono e si aggrava­
no fenomeni di recessione, di 
stagnazione degli investimen­
ti, di crisi di molteplici settori 
produttivi, di disoccupazione 
crescente, e la legge finanzia­
ria non garantisce il supera­
mento di questa allarmante 
tendenza, mentre interviene 
in modo disorganico e social» 
mente non equo per ridurre il 
deficit pubblico. Anzi, nel go­
verno c'è chi addirittura teo­
rizza l'inevitabilità di una 
«cura» di recessione e forte di­
soccupazione. '••:-•-: 

Di qui là battaglia che ab­
biamo condotto e che siamo 
decisi a condurre in Parla­
mento. Ci opponiamo netta­
mente, senza possibilità di e-
quivoci, ai decreti e alla legge 
finanziaria, non solo col voto 
contrario ma con proposte so­
stanziali di modifica, che si 
legano a un indirizzo generale 
di politica economica alterna* 
tivo a quello finora prevalso. 
Chiediamo una maggiore spe­
sa effettiva e politiche nuove 
per la ricerca scientifica e 
tecnologica, per gli investi­
menti, per l'occupazione, 
guardando innanzitutto alla 
situazione e alle drammati­
che esigenze del Mezzogiorno: 
è questo il punto su cui si im­
pone, in primo luogo, una 
svolta. Siamo convinti che nel 
perseguire questo obiettivo 
essenziale, non si possa pre­
scindere dal problema delle 
risorse e degli equilibri finan­
ziari. Bisogna contenere la 
spesa corrente e il deficit pub­
blico. Ma non ci persuadono 
— e non possiamo considera­
re vincolanti — i calcoli e i 
«tetti* prospettati dal gover­
no. Il nostro impegno è rivolto 
a garantire un livello sostenu­
to di pressione fiscale ma in­
sieme una sostanziale redi­
stribuzione secondo giustizia 
del carico delle imposte; per 
quel che riguarda la spesa 
corrente, miriamo a liquidare 
sprechi e distorsioni e a rea­
lizzare criteri di maggior ri­
gore in molti campi (non solo 
in quelli indicati nella legge 
finanziaria, e attraverso mi­
sure spesso nettamente diver­
se). Non ci limitiamo, a questo 
proposito, a indicazioni gene­
riche, ma presentiamo con­
crete e sene controproposte, 
di carattere immediato e, so­
prattutto, di revisione e di ri­
forma, da un Iato dell'assetto 
tributario e dall'altro dei 
meccanismi di spesa genera­
tori di sperperi e di privilegi: 
queste controproposte posso­
no in parte essere accolte nei 

decreti e nella legge finanzia­
ria e in parte formare oggetto 
di distinti provvedimenti di 
legge che il Parlamento è in 
grado di approvare rapida­
mente. Vanno in questa luce 
riviste, eliminate, trasforma­
te le deleghe introdotte dal 
governo, con scelta contesta­
bile e da più parti contestata, 
nel progetto di legge finanzia­
ria. Abbiamo illustrato questi 
nostri orientamenti netta­
mente critici ancora ieri ai 
rappresentanti del PSI: siamo 
persuasi che la strada da noi 
indicata sia la sola che può as­
sicurare un risanamento della 
finanza pubblica sulla base di 
un'effettiva equità sociale. 

Ci batteremo dunque, in 
Parlamento, articolo per arti­
colo, su posizioni chiare e non 
puramente difensive, ma for­
temente e responsabilmente 
Jiropositive. Non può stupire il 
atto che non ricorreremo al­

l'ostruzionismo, essendo noto 
che lo consideriamo un'arma 
eccezionale ed estrema a tu­
tela di diritti democratici e di 
valori fondamentali. E non 
abbiamo neppure motivo di 
puntare su un allungamento 
dei tempi e su uno sfilaccia-
mento dell'iter parlamentare, 
col rischio che il «braccio di 
ferro* su decreti e legge fi­
nanziaria si risolva in una 
gran confusione e che l'opi­
nione pubblica, le grandi mas­
se dei lavoratori e dei cittadi­
ni non siano più in grado, alla 
fine, di distinguere tra le di­
verse posizioni e tra i diversi 
comportamenti della maggio­
ranza, dell'opposizione, dei 
singoli partiti. Siamo interes­
sati — ed è questo anche l'in­
teresse generale della demo­
crazia e del Paese—a un con­
fronto limpido e serrato: ab­
biamo perciò contribuito nei 
giorni acorsi a definire i ter­
mini e i tempi di una «sessione 
di bilancio» che dovrà conclu­
dersi alla Camera prima della 
fine di novembre, entro la da­
ta concordata. Non rispondia­
mo, naturalmente, di possibili 
defezioni e spappolamenti 
nella maggioranza. 

Quali possibilità ci sono che 
vengano introdotte dal Parla­
mento modificazioni signifi­
cative della manovra di poli­
tica economica del governo? 
È presto per dirlo, e non poco 
dipende anche dalle iniziative 
che si svilupperanno nel Pae­
se. Ma certo nella nostra op­
posizione noi teniamo conto 
del fatto che in seno alla mag­
gioranza sono presenti forze e 
orientamenti molteplici. Sap­
piamo in particolare che il 
PSI — abbiamo avuto modo 
di constatarlo anche nell'in­
contro di ieri tra delegazioni 
dei due partiti — pone impor­
tanti questioni di indirizzo 
della politi ca economica e so­
ciale in termini simili a quelli 
in cui noi le poniamo. Delle 
convergenze in Parlamento 
sono dunque possibili; nelle 
discussioni svoltesi in questi 
giorni nelle Commissioni per i 
pareri sulla legge finanziaria 
sono già emerse esigenze di 
modifica, con cui in parte con­
cordiamo, e sarebbe grave 
che tra i rappresentanti della 
maggioranza e nel governo 
prevalesse una linea di chiu­
sura. Se, comunque, non do­
vessero passare cambiamenti 
di rilievo, sul governo ricadrà 
interamente — senza che pos­
sa scaricare sull'opposizione 
e sul Parlamento 1 accusa di 
aver provocato rallentamenti 
e paralisi fino ad impedirgli 
di governare — la responsabi­
lità di una politica sbagliata. 
E ne risulterà ancor più raf­
forzata l'esigenza di lavorare 
e lottare per un'alternativa, 
in primo luogo attraversa un' 
intesa sui problemi e sui pro­
grammi tra le forze di sini­
stra. 

Con una relazione al CN che alterna attacchi e aperture 

De Mita detta le regole 
per un patto di ferro 
settennale con il PSI 

Craxi dovrebbe rinunciare all'idea conflittuale dell'«alternanza» è convenire su un pro­
gramma comune - Aspre critiche per la crisi di agosto - La questione dell'alternativa 

ROMA — Ciriaco De Mita ha 
offerto ieri ai socialisti, nella 
relazione-fiume svolta di­
nanzi al Consiglio nazionale, 
un vero e proprio accordo di 
medio periodo — «per questa 
e l'altra legislatura* — ac­
compagnato stavolta non so­
lo da un'esibizione di «grin­
ta» ma anche da rassicuranti l 
blandizie. Il riconoscimento 
di legittimità delle ambizioni 
del PSI a porsi «al centro de­
gli equilibri politici», ma fer­
mo rimanendo 11 «dato og­
gettivo della centralità de­
mocristiana», dovrebbero 
quindi alutare i socialisti a 
Ingoiare l'amara medicina di 
un «programma politico co­
mune. che è un modo corret­
to — ha sostenuto — di porsi 

dinnanzi al giudizio degli e-
lettorl». 

Questa proposta di medio 
periodo, risulta inserita nella 
cornice della «strategia» già 
delineata da De Mita a chiu­
sura della «Festa dell'amici­
zia» a Viareggio, e che fa per­
no intorno all'esigenza dell' 
alternativa, come «questione 
principale dell'evoluzione 
democratica nazionale». L' 
alleanza tra DC e PSI, ha 
detto De Mita, sarebbe dun­
que «finalizzata a costruire 
insieme un processo di evo­
luzione del sistema politico», 
una «democrazia più matu­
ra». 

È vero che le esigenze delle 
alchimie interne (e questo 
Consiglio nazionale, con l'at­

teso avvio della «gestione u-
nitaria», ne risulta larga­
mente Influenzato) ' hanno 
indotto 11 segretario a sfu­
mare questa prospettiva. 
Ciononostante rimane que­
sto 11 punto di maggior fri­
zione tra la maggioranza e 1' 
ala dura delle minoranze, 
con In testa Donat Cattln. E 
alla composizione di questo 
contrasto, magari con uno di 
quei compromessi in cui so­
no maestri 1 capi democri­
stiani, è legata la possibilità 
che il CN si concluda con un 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

PCI e PSI sull'economia 
quattro ore di incontro 
Dissensi sulla finanziaria - Martelli non 
comuni se si sfalda la maggioranza -

esclude emendamenti 
attacca Formica 

ROMA — •Un incontro costruttivo e dialettico, aperto ad 
ulteriori approfondimenti» là definizione è di Claudio Mar­
telli che ha guidato la delegazione socialista che ieri mattina 
per quattro ore ha discusso con una delegazione del PCI. Il 
tema era la politica economica, non solo la legge finanziaria 
sulla quale è già cominciata la battaglia in Parlamento, ma il 
problema più generale di come affrontare l'emergenza. *Pur 
ribadendo le diversità di giudizio — scrive il comunicato fina­
le — sulla politica economica e i provvedimenti del governo 
all'esame del Parlamento, le due delegazioni hanno riscon­
trato significativi punti di comune valutazione. In particola­
re — prosegue il comunicato • le delegazioni ritengono possi­
bile e necessario individuare lo stretto sentiero di un rilanciò 
qualificato degli investimenti e dello sviluppo, sulla base di 
strumenti appropriati di una politica di rigore, di equità e di 
risanamento: 

La delegazione del PCI (composta da Chiaromonte. Napoli­
tano, Andriani, Ciofi, Adriana Lodi. Montesaoro e Simula) e 
quella del PSI (composta da Martelli, Labriola, Forte, Covet­
ta e Sacconi) hanno affrontato *con spirito costruttivo e te-

(Segue in ultima) s. ci. 

Intervista a 
Chiaromonte 

sul costo 
del lavoro e 
le proposte 

dei sindacati 
La vertenza con la Confìndu-
stria, le diverse ipotesi sulla 
scàia mobile, il senso della 
scerta della CGIL e le posizioni 
del PCI - A pag. 3 l'intervista 
di Stefano Cingolani 

Un nuovo 
centrismo 

i ; 

Con la relazione di De Mi­
ta la DC chiude davvero 11 
suo XV congresso e getta sul 
tavolo quello che può essere 
definito un progetto politico 
di medio termine. Lo dimo­
stra non solo l'esplicita indi­
cazione per un'alleanza pen-
tapartlta che duri per tutta 
la prossima legislatura, ma • 
l'intera concezione del pro­
cesso politico espressa dal < 
segretario de. Il putito essen- • 
ziale di questa concezione è 
che è finita la fase storica del 
successivi allargamenti a si­
nistra delle coalizioni di go­
verno, e che la DC punta ad . 
un tiungo cammino» assie­
me al PSI. E connota questo 
Incontro come una coarta­
zione leale di due centralità, 
con un duplice vincolo: un 
programma comune da san­
cire elettoralmente, e Un co­
mune intendimento di pro­
muovere un'evoluzione del 
sistema politico In fondo alla 
quale l due partiti decideran­
no Ise rimanére assieme o 
prendere la testa di schléra-
mtn*èWfcrnMU9K-'r~^~ 
< Per poter credibilmente -
prospettare questo progetto • 
De MitaJia dovuto bruciare 
alcune carte oraziane e ot- <• 
frirne delle altre. Ha brucia­
to la carta oraziana della «aK 
te'manza» e del •terzo polo»: 
la DC non starà al giuoco 
dell'tarremb&gglo politico» 
tra alleati-concorrenti che 
non si legittima perla cresci­
ta del consenso ma del pote­
re; l'alleanza dunque ha da 
essere vera è vincolante nel 
contenuti e nel comporta­
menti. Un'altra carta brucia­
ta è stata quella delia legitti­
mità e fruttuosità della crisi 
di agosto provocata dal PSI. 
Qui De Mita è stato Impieto-

t Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 

In Sicilia lavoratori da tutta Italia 

Centomila oggi 
Invadono Palermo 

contro la mafia 
Tire cortei confluiranno in piazza Politeama, dove parleranno 
Lama, Camiti e Benvenuto - Vibrante appello del giudice Paciotti 

NON ASPeTTAT&VI , 
6HE LA, PlFFONWUOl 

IL PRESIDENTE DELLA CONFINDUSTRIA 

i Domani sull'Unità 
• Lettere: Trentin risponde 
Lettere eCtUnitaa di un gruppo di operai del'OM di Brescia, data TRW di 
Gardone Val Trompia. della Datatine. Seme. Seca. Siac. Iberna di Bergamo. 
che poiemizzano con il sindacato sul costo del lavoro, la acato mobea e i 
rinnovi contrattuali. Su questi temi, empiendo 1 («battito aia strategia 
compleasiva del movimento sindacale, risponde Bruno Trentin. 

• Macaluso e Ferrari a colloquio 
L'auto dei futuro, le corse, i lavoro, i giovani, la gente daTErne» e di 
Modena.' 

• Speciale sullo IOR-Ambrosiano 
Quei 1850 miliardi fra le due sponda del Tevere. Artico! di Carlo Canta. 
Emo Roggi, Alceste Santini. Wladimir© Settime»». 

D La Calabria oggi 
La prima puntata di una'inchiesta di Fausto toba aula situazione poftica e 
sociale defle Calabria. 

A Nowa Huta in 13 su 40 mila nel nuovo sii »*1 HI io 
Dopo le violente proteste dei giorni scorsi, ora i lavoratori polacchi resistono all'organizzazione voluta dal governo - Anche la 
stampa parla di «sfiducia e irritazione» - Deposte croci di fiori sul luogo dove giovedì è stato ucciso il giovane operaio 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Una croce di 
fiori e lumini è stata disposta 
a Nowa Huta, città satellite 
di Cracovia, sul luogo dove 11 
ventenne Bogdan Wloslk è 
stato ucciso mercoledì dalla 

fDllzla. L'agenzia ufficiale 
AP, nel dare la notizia della 

morte giovedì sera, con un 
giorno di ritardo, ha Indicato 
nome, cognome ed età della 
vittima, ma non la professio­
ne. Da altre fonti e stato di-
chiarate che 11 giovane era 
un addetto alla centrale elet­
trica della grande acciaieria 
«Lenin». In sostanza era un 
operalo, come 1 morti di Lu-
bln e di Wroclaw (Breslavla) 
del 31 agosto e quelli della 
miniera «Wujek* del 16 di­
cembre. Secondo la versione 
della PAP. Bogdan Wloslk è 

stato mortalmente ferito da 
un funzionarlo di polizia in 
borghese che aveva sparato 
dopo essere stato «brutal­
mente aggredito» e «rove­
sciato a terra» ed è deceduto 
In ospedale, sul tavolo opera-
torlo. 

Lo stesso dispaccio dell'a-

Eenzla ufficiale, nel fornire U 
llanclo degli scontri di mer­

coledì a Nowa Huta, ne rive­
la la dimensione e la dram­
maticità: 27 manifestanti fe­
riti, del quali otto ricoverati 
in ospedale (ma c'è da sup­
porre che altri, forse 1 più, 
abbiano preferito farsi cura­
re privatamente), 67 poliziot­
ti feriti di cui 21 ricoverati, 

Romolo Coccsvste 

(Segue in ultima) DAN2ICA — Une drammatica immefjine dsojR incidenti dei sforni ecorsi nsSJs città 

F0RTEBRACCI0 
per rispettarsi 
di più 
¥ ERI questo nostro giornale 
* recavo proprio in apertura 
di prima pagina un'ampia e 
circostanziata cronaca su 
quanto è successo giovedì nelle 
Commissioni parlamentari 
presto le quali erano in esame 
e in discussione i bilanci e la 
legge finanziaria. I nostri let­
tori sanno dunque, quanto noi, 
dove e quando e come il gover­
no è stato ripetutamente boc­
ciato, sicché qui, in questa no­
ta quotidiana, ogni nostra pa~ 
rota in aggiunta sarebbe del 
tutto inutile, se non fosse che 
ci vince la tentazione di ripor­

tare quanto abbiamo letto sul 
•Giornale nuovo» che dava an­
ch'esso conto (come tutti i quo­
tidiani, del resto) di quanto ac­
caduto a Montecitorio, con un 
titolo e con un passo del suo 
cronista, il collega Bruno Costi. 
Titolo e testo dei quali sarebbe 
un peccato, secondo noi, priva­
re i compagni che ci seguono. 

Il titolo del 'Giornale», che 
ha pubblicato la nota di Costi 
in seconda pagina, suonava co­
si- «Aria di burrasca alla Came­
ra — sui provvedimenti anti-
crut» e seguivano tre sottotito­
li, uno dei quali diceva: *Il 
"tour de force" dei deputati da 
un'aula all'altra ha cousato as­
senze nella maggioranza». Alla 
lettura di queste parole, con­
fessiamo che ci siamo sentiti 

sgomentati Ma come. «Netta 
maggioranza»? E Vopposizione 
non c'era? E i comunisti, i no­
stri compagni di solito così 
mattinieri, sono rimosti a casa 
a dormire? Allora siamo corsi a 
leggere il testo sottostante e vi 
abbiamo trovato, tra le altre, 
queste parole di Bruno Costi: 
•Le bocciature di oggi sono sta­
te causate dalla mancanza di 
akuni deputati dei partiti di 
governo obbligati, per la verità, 
a corse frenetiche da una com­
missione parlamentare all'altra 
mentre erano in cono votazioni 
a raffica. L'opposizione, spe­
cialmente quella comunista, 
era sempre li, presente in ogni 
commissione, a punire impieto­
samente le assenze dei deputati 
delpentapartito».Testuale. ' 

Ecco, attraverso un ricono­

scimento sicuramente inso­
spettabile, come vanno le cose 
nel PCI, che sarebbe un partito 
•in crisi». I comunisti non han­
no ni reumi ni consigli di am­
ministrazione — come diceva • 
Anatole France. Discutono an­
che vivacemente tra loro, dan­
do lezioni di democrazia a tut­
ti, ma poi vanno come un solo 
uomo a compiere il loro dovere 
e sono •sempre H». perché così 
debbono fare e perché la loro 
fede, in fondo, i la medesima. I 
nostri avversari non sanno che 
questo comportamento ha un 
nome semplice e breve. Si chia­
ma •centralismo democratico» 
e se chi ci combatte sapesse 
praticarlot otterrebbe almeno 
questo primo risultato: che si 
ritroverebbe a rispettarsi di 
più. 

Nell'interno 

Precettati 
dal Prefetto 

gli autisti 
degli autobus 

a Roma 
Precettati a Roma gli autisti 
dell'ATAC che da diverse 
settimane aderiscono ad una 
agitazione proclamata dagli 
autonomi. Lo ha deciso 11 
preretto. Proteste della 
CGIL, il sindaco Vetere ha 
detto: »lo credo ancora ne) 
dialogo». 

AFAG.S 

Intervista 
con Zagladin 
sulle scelte 
eie opzioni 
dell'URSS 

Il nostro corrispondente da 
Mosca Glulietto Chiesa ha 
Intervistato 11 dirigente so­
vietico Vadim Zagladin sulle 
questioni interne ed Interna­
zionali che stanno davanti 
all'URSS: dominanti 1 temi 
del rapporto con gli USA, del 
negoziato con la Cina, dell'a­
gricoltura. A PAQ. • 

E9 morto 
Riccardo 

Bauer 
Messaggio 
di Peróni 

E* morto a 86 anni Riccardo 
Bauer, lucido Intellettuale 
antifascista che fu fra l fon­
datori del Partito d'Azione, 
Pettini, in un miniatilo di 
cordoglio alla famiglia, ha 
ricordato «l'amico e il com­
pagno di lotta. Scompare con 
lui una grande coscienza de­
mocratica». AMO. IV 

fi 

li pensiero di 
Luigi Longo i 

su unità e 
democrazia 

nel PCI 
Due anni fa motiva 11 com­
pagno Luigi Longo, 
dente del PCL PubbUchlamo 
un suo testo su un punto 
centrale della vita del nostro 
partito — l'unità e km 
crasta «•» cosi come lo < 
es-v v f w S av-atT—jér m a»jajp«ap"es*fi Bĵ es* «â pS*st * * j v a a e v 

al 12* congresso del PCL • 
AFA0.22 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Mentre co­
minciano a affluire da tutta 
Italia le migliaia e migliaia Hi 
lavoratori che oggi daranno 
vita alla manifestazione na­
zionale promossa dai sinda­
cati, la città vede moltiplicar­
si le iniziative di lotta e di 
denuncia contro la mafia 

Siamo al convegno nazio­
nale organizzato dal sindaca­
to e tutta la platea in piedi ad 
applaudirla. Elena Paciotti, 
4à anni, segretaria dell'Asso­
ciazione nazionale magistra­
ti, giudice istruttore a Milano 
nei processi contro «Prima li­
nea», ha appena concluso il 
suo intervento. Ha parlato a 
nome della magistratura ita­
liana, testimoniando di un 
impegno nazionale che — di­
ce — *può essere decisivo» 
anche Be da solo non risoluti­
vo. 

Dalla tribuna del Politea­
ma ha lanciato al governo, 
che proprio in queste ore e 
fisicamente presente a Paler­
mo con Giovanni Spadolini e 
gli altri ministri, accuse bru­
cianti. Ed ha espresso anche 
un messaggio di speranza: 
•La mafia non è invincibile», 
cosi come, pur nelle differen­
ze tra due fenomeni incom­
mensurabili, •è accaduto e 
sta accadendo per il terrori­
smo».* 

Ma a quali condizioni? In 
un incontro con i giornalisti, 
a margine del convegno, ripe­
terà a specificherà gli argo­
menti che hanno sferzato la 
prima fila a destra rispetto al 
palco, dove erano seduti, un 
po' ingrugniti, alcuni uomini-
•imbolo: il sindaco de di Pa­
lermo. Nello Martellucci, il 
presidente della Regione. 
Mario D'Acquisto. Dice il 
magistrato: quanto è avvenu­
to contro il terrorismo può 
avvenire, e deve avvenire, 
contro la criminalità mafiosa. 
A Milano, la dottoressa Pa­
ciotti ha sperimentato come 
la reazione delle istituzioni 
dello Stato, sorrette da un 
forte consenso popolare e da 
un'unitaria volontà polìtica, 
seppure raggiunta fra tante 
difficoltà, possa e debba aver 
ragione del partito armato. E 
possibile un analogia? E pos­
sibile ricavare da quell'espe­
rienza altre speranze anche 
qui? E un fatto che in Italia, 
in Sicilia e a Palermo lavora­
no magistrati di elevatissime 
capacità professionali, sor­
retti dalla ferma volontà di 
rispettare e far rispettare le 
leggi della Repubblica, nei 
confronti di tutti. Da qui la 
necessità che attorno ad essi 
si costruisca quel clima che 
tanto ha contribuito nella 
lotta contro il terrorismo. 

-Lo capacità operativa 
della magistratura e delle 
forze dell ordine» deve esser 
sorretta •senza ambiguità» 
apprestando tutti gli stru­
menti legislativie organizza­
tivi necessari. E di questo, 
appunto, che si deve parlare, 
nel clima del dopo-Dalla 
Chiesa. Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, Aldo Moro, via Fani, 
via Carini: due grandi delitti 
che erano apparsi come «i se­
gni deWestrema sconfitta 
detto Stato: Ma come il do-
po-Moro ha coinciso con l'i­
nizio di una aconfitta opera­
tiva, seppure ancora incom­
pleta, dì quelle bande assas­
sine su un terreno «/orse più 
agevole» perché non così in­
tersecato come la mafia con 
settori del potere, è possibile, 
o no, pensare a quella scena 
di barbarie del 3 settembre a 
Palermo in via Isidoro Carini 
cosse Un •punto di non ritor­
no», dopo il quale ai aprono 
prospettive di riscatto? Per 
andare avanti, per verificare 
e concretizzare pronuncia­
menti e volontà politiche po­
sitiva occorre allora rompere 
3 nesso che lega •collusioni 
vere t proprie», compiaciute 
indifferenze, scetticismo, in 
modo che le collusioni resti­
no da un lato, in un angolo. E, 
•il resto, tutto il resto», sia 
con noi m questa battaglia, 

D resto, tutto il resto, è an­
che compito del sindacato a 
dalla forse democratiche riu­
s o » ad aggregarlo. Ma, per 
l'appunto, «sogna spezzare 

~ •ambiguità». 
__-._w allora —ha detto 
Ekna Paciotti — che U go-
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(Segue in ultima) 
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